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I N S E R Z I O N I . 
In tana pagina, Botto la Orma dal eeronta: 

ComnaifiatU Necrologio, Biohiaraiionl a Hingra-
EÌBQianti, ogai linea . . . . , Cent. SU 

In qparta pagina , » IO 
Par più Interdonl ptani da convènlnl. 

Si vendo all'Edicola, alla cartolarla BardoMOt 
a presso i principali tabaccai. 

Un annitro irralraia oanlatlml IO. 

Le audaci e sante riforme. 
L'alHiliziiise lei dazio - L ' n p i o iì Lliiiie. 
,L.iona che ha, secondo l'ultima sta-

tistiqa francese 453 miia abitanti, o il 
cui.reddito per dazio consumo era di 
milioni ,di franchi, ha voluto dare 
alla Francia l'ardito esempio di. abolire 
quosta oontribuzione. La Caoìors fran­
cese, con una logge spicciale, pronta­
mente approvata, ha secondato l'inizia­
tiva rìformatrico. 

Si noti .bene-; Lione aveva gih ten­
tato, molti anni sono, l'abolizione dì 
quel .bnlaello antipatico; poi — non 
erano ancora mature le formolo dalla 
finanza demooratioà ,— aveva dovuto 
ritornarvi ; ma il tenace proposito ha 
vilili),-ora,'trionfalmente. 

Como sostituisce ora Lione nel suo 
bilancio l'entrata dell'imposta abolita? 

Ha rialzato i diritti sull'alcool, ha 
tassato i eavalli ,6 le costruzioni, invece 
dei foraggi a dei maferiafi, ha messo 
tasse di licenza sul ristoranti, caffè, 
hótels, ha rialzato la tassa sul vaiai-
locativo, al disopra dei i500 franchi, 
dal 9 0(0 al 21 0(0; ba [lortata l'iinposta 
sulla proprietà fondiaria; sugli stabili, 
a«lVat»ualo 7 OfO al 12 0(o dal reddito. 
' :0\\ oppositori della riforraa.volendo 
«vero qualche ragione per oppugnarla, 
sommarono questa imposta fondiaria, 
con quella sul valor locativo e sullo 
porto e flnastre,. per . constatare, come 
il rèddito/Ipjle case. d'î tj.Ha'ìóno ver­
rebbe a trovarsi colpito ,pel terzo al-
l'hicirda del suo ammontare : che è poi 
il ÌS3 0\(ì' che delizia i contribuenti del 
beilo italo regno: 

La differenza però c'è, e sta in ciò : 
ohe il nuovo 33 per cento di Lione 
comprende ogni impasta fondiaria ed 
ógni altro tributo sull'abitazione — 
più,' permette di abolire^ il dazio con­
sumo. 

Da noi il mii'aggio non è neppure 
possibile ; non solo il 33 per cento non 
comprande il locativo, aia l'imposta 
governativa in mlsilra cosi economica^ 
mente" assurda, o non in queste ramò 
soltanto, non laséia''alcun margine ai 
G»fainni'..por'. lanciarsi, in una vasta ed 
audace riforma'.;(!Ì7Ìle, quale è quella 
diabolire il dazia .consumo. 

Ei'.dsL.Governo che può e deve aspet-
tacBUla, Riforma,. 

_ Ma nessun Governo .dosnocratioo por 
tr^ compierla, flq ol(9 attbia fra i. piedi 
i.Nov* ostrazionÌ?ti.,itìl Paolino BoaoUi 
tirati per',i fili dall'.on. Sennino, ma­
rionettista piitantato. 

L'ESPADA. 

DALLA CAPITALE 
COHSIGLiO DI MINISTRI. 

Chiusura della sessione 'parlamentare. 
Roma 5 ,— Per domattina è convo­

cato il Consigliò dei Ministri, nel quale 
si discuterii sniropportunltii di proporre 
al'Re la chiusura della sessione parla­
mentare. ' 
." Contrariamente a quanto si affermava, 
il decreto di chiusura uscirebbe entro 
il mese di loglio. 

ll̂ jifjljaipcio a gonfie vele. 
• Clroa 50 milioni in più. 

Roma, 5 — Lo principali, entrato 
deilléiéircizió lSOO-90ii; dieì)qr4iun' mag-
giyre introito di , lire. ,49,51Ji,404 in 
confronto! .Sei ISPd-tìlJO e furono, com,-
•plessiyaménte di L. 1,464,(339,760! 

li'fiumantò si (teve allo dogane per 
L. ,18,037,1 Op, ^Ue tasse di fabbrica-
zio,̂ o por L. 25,820,159, alle impoJile 
di .ricchesza mobili per L. 3,888,4Ì6, 
alle tassa sugli affari por L,'2,1'11,U00, 
ai tabacchi per L, 5,324,192, si sali 
por 1,270,038. 
, Invece si trovarono in diminuzione 
l'impasta sai ^ondi rustici per italiane 
;iira, 2,̂ Q4,3^2, il lo t̂p per 1. ."5,320,670, 
i dazi i.Btorpi. di.,coBj4Kip per 1.21,257. 
• l>fei ine^^ ài'.gii^gno |gi'introiti fu-
po di ,(i);e,l'a»,w8,2j(J, con «n minor 

L'arrivo dal Re a Roma. 
Roma 5 — .Stamane col trono di 

Civitavocchia, 6 giunto a Konia il Re, 
in istrottissimo incognito. 

X 
Si apprendo ora che stamane mentre 

il Re ritornava a. bordo del moydehi, 
provonionte da Montecristo, dirotto a 
Civitavecchia, improvvisamente si levò 
un grasso fortunale; il yacht non rie-
sciva A vincare il mare agitatissimo e 
ad entrare in porto. '•' •̂  '' ': 

A Civitavecchia si era in grande 
apprensione. 

Dopo vari tentativi, finalmente il ca­
pitana potè imboccare l'insenatura di 
Santa Marinella, dovo il Re sbarcò 
proseguendo subito in trono por Roma. 

UD Gomiilotlo aEarÉGo mille Imìi 
coatro Qnulielini) e F r a n c n aimegge 1 
Roma C) — Si assicura che al Mi­

nistero deil'Intapno è pervenuta una 
relazione sopra un complotto anarchico 
ordito in questi giorni in Italia. 

In una riunione di anarchici, che si 
sarebbe tonuto in una cittadelle Marche, 
si sarebbe discusso dell'assassiniordi pa­
recchi Sovrani. 

Bsciusa r opportunità di un colpo 
contro il Ile. d'Italia, gli anarchici 
avrebbero estratti a sorta tre compa­
gni, destinali ad attentare alia vita al­
l'imperatare di Oermania e due altri 
per attentare alla vita dell' imperatore 
d'Austria. 

I cinque « compagni » sarebbero su­
bito partiti per l'estero a eseguirvi il 
mandato. Ui uno però non si avrebbero 
più notiisie. Paro che, intascati i quat­
trini, si sia imbarcato per Tunisi. 

II rapporto fa anche i nomi dei 5 
eroi dell'anarchismo, e la polizia ita­
liana.li ha trasmessi a quella di Uer< 
lino e Vienna. 

FÉ A LE AEMt. 
Gli ufficiali sono padroni di non 

battersi. 
' La quarta seziono del Consiglio di 

Stato, con sentenza pubblicata ieri, ac­
colse il ricorso e annullò il decreto 
che aveva rimosso il capitano Antonino 
Abbollto dei 31 "fanteria per non avve­
nuto duello. 

Difonilevano il ricorrente gli avvo­
cati Conflenti e De Nava. 

"lÌiÓTi2IE"lTftLlftHE 
Crisi comunale a Niilano. 

Le dimissioni del sindaco. 
Milano 0 — Al Consiglio comunale, 

in seguito alla votazione sulla questione 
circa la scuola superiore femminile A-
lessandro Manxoni, il sindaco presentò 
le dimissioni. 

^f t̂tito di. L. l5q,8lE 
[i)i9;ité,,alle, dogane. 

dQvu'tci speoiaU 

.ll.mMiie.dìPaoiiiio. 
!/tóma'̂ 5'L-J'Si afferma ohe l'ou. Bo-

selli'.WOhunclerà a .Savoca un gran di-
Sooriio' finanziario, ijhe contorrk un vero 
programma di finanza dell'Opposizióne 
éomértatrice. ' 

Se 6 varo clie i fatti Bono,„mitff))ii,, la,,cpfì-
dotta deÙ̂ onorevola Paol,i,iio.'quale ^Pjraja dei 
m'vô doyi'eliba sigoìitcb'rò, ber' avrenniraVclio 
il i'.te'd iprogjraiàma'j/ di' mf 'sopra' è :aenipltĉ  
.ntnteil'ouriiiealino ti invi gluatiaja/ < i >. 

Si trAttava' dot progetto di abolizione di detta 
Scuola, per trasformarla in una di indolo più 
popolare. 

Carducci e Sacchi. 
Mercoledì scorso Giosuè Carducci fu 

a Cremona. Visitata la città ricovotte 
in una saia dell'sAlbergo Italia» i 
suoi Vecchi studenti, gli amici e gli 
ammiratori. 

Ringraziando dell' affettuosa acco­
glienza brindò all'on. Sacchi .« che. ha 
omìipii(lo . .una,, pacifica rivoluzione, 
onore, del pensiero, politico italiano, 
utile al paese». 

Risposo att'ottuosamcnte l'on. Sacchi 
asserendo che à gloria d'Italia ìndi-
chorii il gonio di Giosuè Cardùcci come 
esempio vivente di ciò che può l'in­
gegno italiano, a chi dico di non aver 
fedo nel popolo. 

Il poeta fa ripetutamente, acclamato 
dalla popolazione. 

Al Messaggero ,si. comunica ohe il 
dptt. Augustp, .fratello del:tonontQ De 
Banedg,tti,, interrogò. ,il do,tt.-, Antonio 
Lpngc!,,pr,e'̂ unto autore.dolio iiU'ormar 
zìoni 'sulla .presunta tendenza epilettica 
del. tenente, pubblloate' da Rastignao 
(avv..Vineanzo Moróllo).nol,r,Orfl e nella 
,!?>;ti«na. . . . . : 

li.dptt. Lodge smentisce . di essere 
rinfqripatore. e .smontisî e le inlorma-
zioni; dichiara di essere stato, modico 
pur,a.Qte del 1 ton.epte ; conclude dicendo 
che qqesti.èHepiplipemonte un nervoso 
.«.pnie I ta;iti.,alti.'i, .corno « il novanta per 
,qop.taid.qgli ùoipini ohe..oggi vivono». 

SCUOLA DI MAZZINI! 
(4 loglio 18SB). 

jUna lettera di Giuseppe Garibaldi. 
{Collti^nttiom al FttiVLi). 

Il vegliardo di Navnrons. il patriota 
che con un piccolo drappello di prodi 
sfidò l'ira doU'Austria, conrsceva un 
3egr.e,to infollibilB por.dastare nell'animo 
degl'italiani sensi-dì amor patrie. Quel 
segreto gli fu insegnato da Mazzini, il 
solo capace di animare la gioventù lino 
all'eroismo. Ci sono ancora parecchi 
che conobbero quel glorioso vegliardo, 
che rivelava dall'aspetto fierezza di ca­
rattere, bontà d'animo. 0 non comuno 
intelilgouza. Pochi uomini sono dello 
stampo di Antonio Andreuzzi. Natura 
lo aveva fornito di ottimo cuore o 
di grande ingegno ; amò la Patria e. la 
sua vita fu un continuo apostolato. Do­
tato di fibra eroica, fu anche uomo 
di azione. IDbbe squisiti sentimenti dì 
religiosità... e i suoi funerali furano 
civili. 

Due grandi uomini soltanto fu­
rono capaci di concepire il deismo in 
tuttfr la sua 'pùréZ!!ar"''Victò'r''''Hugo e 
Giuseppe Mazzini.•'L'Xnd'i'edizf' ì'u di­
scepolo di quest'ultimo. « Rifiuto la 
pregìiiera di tulle le chiese; domando 
una preghiera a tutto le ànime » - tale 
fu'il te.stamèrito moi'ale di. Victor Hugo. 

Che strano lumicino quello della meta­
fisica! PVfSsana quando ardova a ha 
mandato iih'f)i'ófdmq ŝqul3J{p;8[!ii;aqd,oi 

Andreuzzi lìori aveva bisognò di pre-
ghiei'q mercenarie, Le voci di coloro 
che benedissero l'aquila impanale sto­
navano dietro' la sua bara. L'eroe aveva 
benófî c'ato' l'umanità ed «vovn diritto 
a'I una preghiera da « tutte le anime ». 
'•'*J«' (srots .en iDle'rt» fu il .dogma-di 

Victor Hugo - «Credere in lìio e nella 
libertà della patria » fu il dogma di 
Giuseppe Mazzini e di Antonio .an­
dreuzzi. 

Libertà! Ohi non sente' un fre­
mito pronunciando questa magica'pa­
rola ha. un .cuore .fD'oa'rtî pécoi'ito, un 
muscolo forcaiolo, atrofize&to, un pezzo 
di carne putrida che si contrac 'soltanto 
quando sente. parlar» di. manette.e di 
santa inquisizione! 

La libertà ha dato alla Lombardia 
nn Cattaneo, un Mameli a Roma, un 
Andreuzzi al Friuli, Mazzini e Garibaldi 
all'Italia! 

11 veghardo di Navar.ops ,ora un apo-
slolo: tJrió dei suoi' migliori' discépoli 
fu Luigi Ongaro. Son oggi 35 apni che 
è morto ! Dai frutti si conosce l'albero. 
I! 4 luglio 1866, noi Tirolo, un gio­
vane cadeva colpito dal piombo au-
'étriaco, esclamando: « Vìva l'Italia!» 
Quel giovane aveva il babbo, la mamma, 
setta sorelle por lui trepidanti ; ma il 
suo pensiero ora rivolto soltanto' alla 
Patria. Io m'immagino che un placido 
sorriso rivelante l'interna soddisfazione 
del dovere compiuto dovesse irradiàro 
il pallido volto dei nostri martiri' nel­
l'istante supremo. 

Bella cosa il morire per la Patria! 
Ma è bello altresì sacrificar tutto per 
un'idea, anche se è combattuta, derisa, 
giudicata magari « infame » e, dai più ; 
miti, parto di cervelli esaltati. 
' C'ora una volta un'utopista . che fu 
fu condannato ad ossor crocifisso fra 
duo ladroni corno somieriiiore, ,Qaol-
l'uomo tu Cristo. Dopo lui più d'un 
innoconto ha salito il Calvario'; mentre 
1 ladroni autentici, prima di morire, 
si soh fatti liquidare...! la (iensione. — 
« No, 0 Luigi Ongaro, tu non dovevi 
morir cosi giovane, potevi vegetare come 
tanti altri od acquistarti lo stosso ric­
chezza ed onori!» — « Codardi, grida 
una voce dalla tomba', slam noi, che 
glaciamo sotto terra colla ossa infranto, 
che vi abbiamo dato una Patria ! » — 
Como mi è ostico il verbo r.egetarc! 
Non sonò forse da preferirsi''tJAieiw, o 
meglio dar vita, insegnarea vivere ? 

« Teorie infarai'!».' Il concetto 
dell' infamia sujiporigò sia ''rdla'-
tivo. Trovandomi una volta in un ce'i'to 
«ovile di merconario armento » lessijin 
uno di quei soliti libri che si danno 
senza scrupoli .li' fanciulli in occasiono 
degli esercizi spirituali (?!̂  oha SIiizzÌDi 
e Garibaldi orano due briganti ò «' in­
fami! » Vedete dunque sé 'non ho ra­
giono di credere ohe il concotto dall'in­
famia sia..; relativo e sub'ordinàlp a 
a speciali,contingenze di tempo'-'e di 
luogo! ' ' 

Luigi Ongaro fu un eroe e tale lo 
lo giudicò Giu^^ppe Garibaldi', ilrqualo 
scrìsse alla desolata famiglia.la sognent 

1 lettera : 

Al coniughi Baninlc e Maria Ongaro 
S. Daniele do! Friuli. 

Corpi volontari italiani. 
Breieia, 1 «etteni'ire 1868. 

« Voi avete perduto un figlio unica ! 
e per generosi — ed amanti genitori 
come ossi sono — certa non ^^ poteva 
perdere di plii. Ma Vi rèsti colla mia 
sentita parola di loda o di condoglianza, 
la coscienza d'aver dato un' eroe alla 
redonzione dell'Italia, 

« Lo sono ìnvido dolla morte del 
glorioso martiro, e sono por la vita 

vostro Giuseppe Garibaldi. 
La terra bagnata dal sangue di Luigi 

Ongaro non è ancora redenta, blppuro 
là ove Egli cadde furono combattute s 
vìnto le ultime battaglie di quel Titàni 
che guidati dal « Donatore di regni » 
schiacciarono il despotismo. 

Oggi, XXXV anniversario della sua 
morte, ho ' evocato la sua memoria 
insìomo a quèlladl Antonio Andreuzzi. 
Quello due anime, legate da una sola 
fede in vita, sono unite anche in 
morto, _ e l'omlpra dell'.una non è 
mai dls'giiinta dall'ombra dell'altra! 

Luigi' Ongaro e Antonio Andreuzzi 
sono itt.\lf.,.nì9Hi..scuola.di Maz:ii>^i! 

S. Daniels, 4 loglio 1901. 
Carlo (hsmi. 

L'imi 
CASTIOHS STRADA 

Proseguono lo indagini che hanno 
condotto a nuove scoperte ma di piccola 
entità. Per ora il centro fillosaevico 
delimitato è della superficie di mq. 
',1283, comprosa la zona di'sicurazKa; 
lo viti in esso contenute sono 1707, 
L'ambieute non si mostra ostile agl'in­
caricati governativi che esplorano le 
località limitrofe a î uolla infatta. Si 
spera ,<).ha,','ii!:4Co,q(i|jso;.4,Sfi'̂ zÌM4 possa 
subito spegnersi e ridonare alla prò 
vinoia la primitiva immunità.̂ ' .'' 

Sappiamo che la Commissiona dol-
l'Associazione'agl'aria friulana, per la 
difi'sa del Friuli' dalla fillossera si 
riunirà d'urgenza' oggi stesso, per av­
visare ai nuovi provvedimenti coi quali 
dove esplicare la sua azione nelle altre 
zone viticolo dolla Provinola. 

D'altronde la-notizie che pervengono 
quotidianatóente all'Associazionfl agraria 
dallo altre località del Friuli, por mezzo 
dei corrispondenti viticoli dei singoli 
comuni, sono per'ora del tutto ras^i' 
curanti. . ' > 

I nostri emigranti. 
Tr is te adìBsoa» 

Rotnh 5 — Si ha da Montreale 
che.quasi tutti gli emigranti italiani, 
recontemante arrivati nel Canada, sono 
partiti per gli Stati Uniti. • .. 

Non vi furono foi;tqnat'amente altri 
arriy,i di, emigràiiti italiani. 

Eciii.'della caccia airiialìai.^ 
pponta giuÉti2;!a> 

Gronoi/lo 4—11 Tribunale' corra-
zionale ha omesso' la s^ntonz^ pei di­
sordini di La Motta J'.Ayòillàns; 17 
imputati erano processati par !oolpi, ,7 
per 'ferimento a violazione di' domicilio; 
14 di essi furono '(Jqndan'nat'i da .diaci 
giórni' a tfom'esi di oaccei'e', 3 vennero 
assolti', , ' . 

Dove si muore di caldo. 
Si ha da Nd̂ r-'Vork in data 4: 
La giornata di lori è stata' la più 

calda di tutto questo terribile periodò. 
Morirono da una mezzanotte all'altra 
63 persone a Brooklin, 5 mila dormi­
rono noi Central Park e 15 mila sulla 
spiaggia di Coney Island, 

La maggiore temperatura si ebbe a 
Filadelfia, ove vi fu.̂ ono 25 morti. 

A Pittsburg morirono, ìu totale, sem­
pre pel insolazione, 40 persone. 

A New-York- abbiamo avuto 226 
morti e 327 colpiti da insolazione che 
si son potuti salvare. Nelle ultime 24 
ore in tutta la città morirono ben 195 
individui. 

Centocinquantamila persone hanno 
abbandonalo New-York; 'la Borsa 'è 
stata chiusa fino a lunedi. L'asfalto che 
•là'strica moUè-Vib'isì;'.6'.disfi|ift'q''.e ,(.|p^-
vaili vi si'a'ifdridano c'orno'noi fingo e 
siièsso cadono morti come fulminati. 

'Molto persone,' iraprovvisamonle im­
pazzite si iìono suicidate in nqezzo alla via, 

' L'iiltimà statistica, che non comprenda 
-i morti di ieri, dà un totale por' tutto 
lo città che raggiungo la cifra di 500 
morti. 

A Chicago i fulmini appiccarono 22 
incondii. 

•' L'onomasUGÒ.'-̂ 'DbiasQì,Y'S'/tìòaed'fltto. iM-

EKeinerida storìcii' — 6 luptio Ì26S. — 
,pa.Atj:̂ _Qatf)n|e,i)egr9t9 il,ti luglio lSiQ5 in castro 
ÌJtim ìn\\c<xi^^ra. {iqUilarum et, Jeonum sii ha 
olia in qiidata' (!poca„U .voccliio ĉ stolto avevt̂  
Vatia stanza ilipinla o thppe/.zata, di arazzi llgu-
ratì. Più tardi (nota il Joppì) il patriarca EUi-
mondo, e fìoo al 1287, abitò noi castollo in iina 
,to;rii il .Cp[sattfriri ^^o^ir^i iiV»/ri(ir̂ ftî ,i guoceasi-
vsî oulp'iaìrcoatriil, unfi^fj^hiìft ^hU&Zioae ,«{id'ao| 
JM^ «((àt̂ vitiicaajro Vtini .sopra^paiì'Àaftshali 

• 7 luffliO' i392. —^ la Udine, nn ceto ' nobilo, 
al tenipj del governo patriarcale e luoghi Anni 
dopo, aon esìatayn. La uohiìtà rar&'e non- fa 
ammorsa alla cittadinanza che il 7 luglio del 1392, 
alUoinpo dilla lotta dol Comune contro la'pra-
potonza del Patriarca Giovanni di Moravia, che 
col âr. favore a- Gìvidale cercava daprimere. Û  
dintf ,̂ jà riteniitÊ ^ capitalo del Frinii. E pome 
tale l'avevano 'rìéonoitcluta' i nobili l̂ riû ani noi 
giorno inoitioraliilo nel quale dhicsero di ebbero 
ascrìtti' alla vicinità dì 'udioe per salute e eott-
geraatione delta Terra. 

Da Cividale. 
La /està del i/} -—' Là.. luceii e-

leltrka — Un concerto-• r. 
Cividale, 6'Ingllò. 

Per la festa popolare del 14i'corr. 
sono già stali pubblicati i manifesti; ed 
il Comitato farà del suo meglio per ac­
contentare tutti. 

'Vi sarii una tombola, a favore della 
Casa di ricovero, colle seguenti vin­
cita: Cartella vergine lire 25; Cin­
quina lire 50 ; Prima tombola lira 300 
0 Seconda tombola lire 100. 

Ballo popolare, sopra vasta "piatta-
forma, con la distinta orchestra diretta 
dal m. Bartossi. 

Compatibilmente al posto, verranno 
accesi variati fnpchi del premiato la­
boratorio pirotecnico del sig. Luigi 
Turrin dì Taroento. 

I gitanti verranno accompagnati alla 
stazione con fiaccolata. L'ultimo treno 
partirà dalla nostra stazione alle ^ . 

• « -

Si sperava per il 14 corr, di avare 
un saggio della luca elettrica, ma pur­
troppo .sarcma ai buio, se la luna non 
avrà clemenza. 

Un nuovo ostacolo può esserecausa 
di ritardo di parecchi giorni par l'ac­
censione della luca elettrica. La decorsa 
notte franò il mnraglione di destra dèlia 
vasca di deposito dall'acqua. ' ' "'- -

II danno materiale.non è rilevante; 
ma il danno morale, diremo cosi,' non 
è indilTarente. .' •. 

I più giudicano: cattiva, costruzione ; 
inesperienza di direzione; eccessivit.'é-
conomìa. 

Oggi son ripresi i lavori di sgombero, 
e si riprendono le fondamonta con più 
solide garanzie.'.. . '- . ' ' 

•*-
Lunedi sera, alla birraria o Alla Ta­

verna » condotta dalla signora Lodolo-
Vilotta Emilia,..nall'oacasìona che i'io-
cali vengono splendidamente illuminati 
a gas.acetilaoe, avrà lu}go un grande 
concerto istrumentalej. diretto dall' o-
sìniia maestro sig. Carlo Jjartossi. 

IL .lavoro d'impianto della.illumina-
zipno,'è opona di quéll'appassioii'ato 
artista, signor . Ansolmp Marzuttini, e 
siamo corti-che riuscirà soddisfacente, 
tinto .per la disposizione delle lam-
pode, quanto per la perfetta luco. 

Auguriamo alla simpatica signora 
Elisa, che nulla trascura.par soddisfare 
allo esigenze modarne, la miglior for­
tuna. , -•:.-

iQnutì in akfmii, co,risi(lerazione. 

Da S. Vito al Tag|l. 
Dh()rqz^.a. ' "" '• ' 

6 ioglip ,1001. 
. lori verso mezzogiorup, ,11 contadino 

Bolzon Angolo di Villotta. (Chions), .ii 
recò in carretta, insieme ad. un '.suo 
figlio di 10 anni circi), î ll'o.fficìna del 
meccanico,Vepdramin pqr l'pfdipazione 
di alcqui li)voi'ì. Mantrs stavamo,.-par-
lantlo, il figlio, rii|i[̂ àsta a guardila del 
calessi!, dietro ordino ilpl padre, levò 
1̂1 cavallo la briglia, pe.rchè. pot<)ssn 
mangiare con maggior cpmpdi.tlt,.uq .po' 
di fieno. 

La bestia parò, non. stimolata, fprse, 
dall'appetito, o pen.npn sa qiiàloialtra 
motivo, s' imbi?.i!arri, dandosi alla fuga, 
non però sfrenata. 

Accortesene Angelo, si diede imman-
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tioente ad insogiiirla: la ragginnsa, e 
lo si gettò con destrozza al collo por 
arrestarla. Fatalità volle chu rimanesse 
impigliato collo gambo Tra la briglia e 
le redini, oho, libere, strisciavano per 
terra, sicché il disgraziato stramazzò: 
is carretta gli passò sul corpo, dopo cbo 
l'inferooita bestia gli ebbe appioppato 
c{ualohe calcio proprio nello parti più 
delicate. 

Fu tolto trasportato esanima e san­
guinolento al nostro Ospedale comunale, 
col corpo pieno di eahimosi, di livi­
dori, di ammaccature, e, quel oh'è peg­
gio, «olla parto lesa in condiiioni al. 
larmante. 

Speriamo però che, mediante le amo­
roso ed illuoinate cure del nostro va­
lente medico-chirurgo dottor Vittorio 
Fiorioli Dotta Lena, il povero Holzon 
sia presto ridonato sano alla numerosa 
famiglia, ohe da lui solo attende il pane 
giornaliero. PiìTO, 

Da Palmanova. 
/M riunione sportiva del SI 

lufflio. 
PalaanoT», 5 luglio. 

Per la domenica 21 luglio il Club 
Ciolistioo nostro, ha indetta la l'alma-
liova una riunione ciclistico-sportiva di 
cui ecco il programma: 

Corse stradali di resìstema per 
dilettanti — sul percorso: Palmanova 
(orocivio della stazione), Moretto, S. 
Maria la Longa, S. Stefano, Laozacco, 
Risana, Lavariano, llioioicco, Felettìs, 
i'almanova Kllom. 24. 

1. Corsa sociale riservata ai soli 
.Noei del C. G. Palmanova che mal vin­
sero primi premi. -^ 1 premio ; Meda­
glia d'oro e diploma d'onore. 

n . premio : Medaglia d' argento do­
rato e- diploma d'onore ; 

III. premio: Medaglia d'argento o 
diploma d'onore. 

Medaglia di bronzo a tutti gli arri­
vati dopo ì tre primi entro il tempo 
massimo. 

II. Corsa inlernaxionale — libera 
a lutti i dilettanti. — I, premio : Og­
getto dol valore di lire 76 e diploma 
d'onora; 

II. premio: Medaglia d 'oro e diplo­
ma d'onore ; 

III. premio : Medaglia d'argento do­
rato 0 diploma d'onore ; 

IV. premio: Medaglia d'argento e 
diploma d'onoro. 

Partenza : Scrlltch I, Corsa alle oro 
9.46 ant., tempo massimo 0.45 min, p. 
— II. Corsa alle ore 10.15 ant. tempo 
massimo 40 min. primi. 

Norme — 1. Le iscrizioni si ricevono 
da oggi presso la Direzione del C. C. 
Palmanova e verranno chiuse al mez­
zogiorno del 20 luglio. 

2. La tassa d'iscrizione per i non 
soci del C. C. P . è di lire 200. 

3. Le macchina da adoperarsi do­
vranno essere bicicletti azionati dalla 
l'orza umana. 

•i. Sono concessi gli allenatori su bi­
cicletti, tandeoii 0 Iriplotti, purché s'al­
lontanino dai corridori prima dell'ultimo 
kilometro di percorso. 

5. Le domande d'iscrizione dovranno 
contenere quanto è richiesto dalla 
Modula e non saranno valevoli quelle 
fatte telegraficamente se non confer-
niate poscia par lettera. 

.». 
Convegno fra Società Ciclistiche — 

Due ricche bandiere ed una medaglia 
d'oro alle 3 Societli rappresentate dal 
maggior numero di soci nella sfilata. 
'tlMedaglie commemorative d'argento 
a tutte le Società debitamente iscritto 
che prenderanno parte alla sfilata. 

Alle ora 3 pom, — Riunione di tutti 
i ciclisti sul piazzale delia Stazione fer­
roviaria, ricevimento e servizio di Birra 
e Vermouth offerto dal C. C. P., Suo­
nerà sul luogo la Banda cittadina. 

Alle oro 4 pam. — Partenza in sfi­
lata, preceduti dalla suddetta Banda, 
por il Borgo Udine alla Piazza V. E. 
dove apposita commissione aggiudicherà 
i tre premi, mentre le Società sfile­
ranno attorno la Piazza. 

Alte ore 6 pom. — Nella sede del 
C. C. premiazione delle .Società, e di­
stribuzione dei premi ai .-vincitori delle 
corse su strada. 

Norme — a) Le Società che desi­
derano concorrere sono invitate a co­
municarlo alla Direzione dei C. C, P, 
entro il giorno 18 luglio. 

ì>) Il posto di sfilata sarà dato alle 
Società per il numero di rappresentanti ; 
a parità di numero la preferenza di 
classifica e di premio sarà data alla 
Società la cui sede maggiormente dista 
da Palmanova. 

e) Ai premi non concorrerà la So­
cietà localo. 

-»• 
Nel medesimo giorno vi sarà in 

Piazza V. E. concerto della Banda 
Cittadina o grandiosa festa da ballo 
con orchestra del prof, maestro A. 
Blasich, 

Lo operazioni doganali pel passaggio 
dei velocipedi ai confini italo-austriaci 
verranno facilitate da un incaricata 
sul luogo. 

Treni speciali saranno attivati dalla 
Società Veneta alla mez^anotto, in par­
tenza da Palmanova. 

M o p o a t l d i Mnimal l b o w ì n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 8 luglio — Azzano Decimo, 
Palmanova, Osoppo, Sacilo, Tolmezzo, 
Portobu/fole, Vittorio. 

Martedì 9 id. •— Cecchini (Pasiano), 
Fagagna, Fiume, Gradisca. 

Mercoledì 10 id. — Casarsa, Morto-
gliano, Odersa. 

Giovedì II id. — Flaibano, Saclle, A-
quileia, Gorizia, Longarone. 

Venerdì 12 id. — Aquileia, Cane,-
glianb. 

Sabato 13 id. — Bet-tlulo, Cividalo, 
Pordenone, Aquiteia, Bulluno, Molta, 
di Livema. 

P a r w a n d l a t l a ? A Pradamano, 
certa Anna Riuli, penetrata nel campo 
di Antonio Picìno, tagliava undici piante 
di vite, lasciandole al suolo, causan­
dogli un danno di circa 60 lire. 

""UDIMB 
^STO 'TEJ IKEIXJXJEI 

.A. - V O L O . 
I.ia o r i s i e 1 o o m t n o n t l . 
Il Crociato sembra assai preoccupato 

della crisi comunale e delie provedibili 
conseguenze. 

Rifatta, in sunto, la genesi dell'at­
tuale Amministrazione civica, e rilevato 
comò qualmente le dno forze avverse 
fossero suppergiù equivalenti, ' e con-

'cordi solo nell'esclusione dei clericali, 
proseguo : 

"In questo slato di com era oatonle ehe 
l'ealto delie votuiooi dovesse subire lo vicende 
di canse accidentali, la ataenza doà dalle sedato 
di qoAlcho conigliere doveva determinare la pre. 
valensa del voto. 

" Il voto del 28 giugno p. p. non ha quindi 
alcana importansa nel lenao di modiScare la 
fiducia nella aaione della Qinnta, e dj dare al-
l'Araminiiitrailone un divano indlrizio. 

' lia determinaiiono dalla Oiuuta di rauo-
gnare le dimiiaioni per quel voto a noi tentbra 
«OK giuttiftcattt. (?l| 

"Che cosa far& il Consiglio Comunale nella 
proBiima iodata? 

"....Considerando la cosa oggattìveoiente, d 
•ombra ohe SindaM e Giunta dovrebìuro ri'li-
ran h iimiuhni, {?lfìj e che « Ointigtio non 
dovr^bé accettarle, appunto perchè le condì* 
zìoni sono immutata. 

" Agendo in altro modo, l'ano e l'altro par­
tito aono responsttiili dilli Cinugutna Uel 
Committario Règio „. 

Nel quale si vede come qualmente 
il Crocialo, pur trovando ohe nell'at-
l'attnale Consiglio civico i clericali sono 
trattati... come i cani in chiesa, preveda, 
dall'avvento del Commissario regio, con­
seguenze anche peggiori. 

Forso queste: che quel tale tratta­
mento, ed anche peggio, il Crocialo 
aspetta pei suoi amici anche da parte 
degli elettori? 

Oh forza dei presentimenti! oh pro­
fetica anima del Crociato! 

So non ohe, sì domanda: — A ohe 
giova prolungare tale agonia, tale «stato 
di cose» procario che tutto dipende 
«dalle vicende di cause accidentali»? 

Che gusto c'è a segnitara a vivere..,, 
di accidenti? 

I l o a p o e s p i a t o r i o — U n 
d u e t t o I n t e r e s s a n t e . 

Lo stesso Orociato, il di innanzi, 
aveva almanaccato, veramente, qualche 
altro espediente, per veder di evitare 
le paventatiasime « conseguenze del 
Commissario regio » ~ ii gran babau, 
pare, dogli amici del Crocialo.... che 
pur non hanno, sembra, gran ohe da 
perdere. 

Il Orociato scriveva : 
• K' da BDpjporsì che non vorrà riconfermata 

la Giunta dimisaionaria, ae pur non ai sosti-
taisca qualche suo membro poco beoeviao dagli 
avvoraari, ed in tal caio il.aacrifleato domsbbe 
a l m e n o esun il amm. Oiaeomelli i. 

Il Giornale di Udine, piccato, do­
manda : 

« Saremmo curiosi di aapere perchè, nel caao 
di un rirapaato, il Bacrijcaio dorrebbe essere 
proprio J'asaeaaore Giacomelli >. 

E il Crociato risponde, non senza 
alquanta balbuzie : 

• Ecco ; il perchè noi davvero non lo sap­
piamo ; sappiamo però quello che tutti sanno, 
eaaere cioè il eomm. Sante Eliacomelli fatto 
bersaglio dalla ftrazione democratica del Consi­
glio, come fatti vecohi e recenti lo hanno chia­
ramente manifeatato ». 

La risposta può soddisfare cosi cosi. 
Ad ogni modo ii civica Consiglio ha 

due espedienti per risolvere la situa­
zione ingarbugliata in modo da fare 
cosa gradita al Orociato, per compen­
sarlo delle amare «esclusioni». 

E noi crediamo ohe il civico Consi­
glio.... « faralla ». 

l^oa. s i t o o o l i l n i o 1 l o r o a m l o l . 
A! medemo nonché sullodato confra­

tello cattolico ha dato al naso parecchio 
la sgradevole avventura capitata al bot­
tegaio Slmonutti, e se la pigila coi vi­
gile Trevisan in cotal guisa osprlmen-
aosi (.,.. 'loca!): 

» Dicono che il Simonutti era bevuto ; ma ohe 
ì vigili, pur teaeado ucrana la loro autorità 
non posiapo oaare del granvm aalii por 
evitare spiacevoli ftitli?» 

Completo io il pensiero del confra­
tello: 

— Il bravo Trevisan un'altra volta, 
prima di dar dispiaceri ad un cittadino, 
ci pensi su due volte, e alla terza do-
mandi al Crociato se quel cittadino non 
sia, per avventura, dei suoi amici. 

Nel quale caso, si ricordi del granum 
salis. 

I . i* Idea le d e l l i b e r a l i a c a t i -
t u s t o n a l l e o o . e o o . 

Un giornale moderato nonché libe­
rale od eziandio costituzionale ha que­
sto profondo pensiero: 

• L'Eaercito è oggi balaardo che pnè far diga 
alla nefanda opera di dìatruaione *. 

Credete cho ciò si riferisca.... oggi, 
alle eventuali invasioni di un nemico? 

Ohibò ! il comparo pensava con dolce 
voluttà alla tràgica scena del ponte di 
Borra... 

La < nefanda opera » sarebbe il mo­
vimento dei lavoratori che reclamano 
più adeguato nutrimento ; e la « diga » 
vagheggiata sarebbe.... la mole del ca­
daveri sanguinosi. 

Anime gentili, teneri cuori! 

R e a z i o n a r i a n c h e o o n t r o . . . 
l a K r a m m a c l o a . 

Dalla lettera dell'on. Macola, dell'al­
tro ieri, dedicata all'Acfriafico ; 

• Pareochie altre volte mi è stata rinfacciata 
quella pubblicatiane, che ho apertamente e qaaai 
complstamcnte nconfenate v. 

E pili oltre: 
a Pochi uomini hanni tenuto p l ì ^ fede ai loro 

princìpi o o m e la ho tonata lo.... ». 
E poche volte si ammira più disin­

voltura super-grammaticale oome in 
quella breve .supei'-lottera. 

FRuaouNO. 

Anche nel tiro a segno? 
A proposito doll'assombloa della So­

cietà del Tiro a segno di cui riferimmo 
ieri, sul Giornale di Udine si scrive: 

> Le urne diedero anche una sorproaa, la 
nomina a membri della proaidanxa dai aignori 
De Polì e Carlini, due soci cioè dei quali mai 
neaauno a aeotìto parlare, ed uno di eaaì cre­
diamo ala ìoacritto alla SoQÌet& du quìndici giorni. 
A chi od a qoali aegreti maneggi si deve il 
miracolo?* 

< Segreti maneggi » ? porche > on si 
tratta dì amici del predetto Giornale? 
Che ci sia anche un Tiro a segno 
monarchico liberale costituzionale, ed 
uno sovversivo? 

Per le faste di S. Lorenzo. 
Lo spettacolo teatrale. 

Decisamente, fra le tre o quattro 
opera esaminate e discusse come pos­
sibili per la breve stagiono delle feste 
di San Lorenzo, l'impresa del «.Mi­
nerva» ha fermato le sue proposte 
sull'opora 1 Lombardi ; » e noi ohe 
abbiamo potuto seguire tutte té pratiche 
molteplici intercorse da tempo, dob­
biamo soggiungere che era ben difficile 
arrivare ad altre conclusioni. 

Certo, quest'opera non è unii novità ; 
ma lo è per tutti coloro che.... non 
l'hanno goduta quarant'anni fa; ed è 
puro tuttora in buon repertorio e corre 
sullo scene fra le più fresche e sem-
previve musiche verdiane. 

Esigo esecuzione assolutamente buona, 
non solo per questo o quel ruolo tenuto 
dà un artista più o meno celebrato, ma 
per il complesso omogeneo. 

Di ciò bisogna che sia ben persuasa, 
l'impresa. 

Ma anche su questo abbiamo ragione 
di sperar bene; conosciamo da anni il 
titolare dell'impresa che porterebbe 
lo spettacolo al Minerva, lo abbiamo 
veduto alla prova in altri teatri, ed à 
persona esporta, appassionata all'arte, 
e coscienziosa. 

(e, m.) . 

B a n d a d i e a v a l l e p i a . Pro­
gramma dei pezzi che vorranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval-
leggeri Saluzzo (12°) domani 7 luglio 
dalie ore 20 1(2 allo 22, sotto la Log­
gia municipale: 
1. Marcia sul segnale mili­

tare « Gran rapporto i> Chiara 
2. Waltzer o Giri » Udall 
ii. Fantasia per cornotta 

« Sonnambula » Bollini 
4. Reminiscenze nell'opera 

« Gioconda » Ponchielli 
5. Duetto a Finale 2» « Ri-

goletto » Verdi 
6. Danza « Zingaresca » Caravaglios 

P e r o h i h a d a n a r i da impiegare 
leggasi r avviso per 1' emissione delle 
Obbligazioni Mediterranee. 

Camera di Commercio. 
Adunanza del 3 (uglio iSOI 

(Seguito della diiouaaiùna, v. giornale di lori), 
II, 

Nomina di un membro della Camera. 
Visto l'art, 21 della leggo sullo Ca­

mere di commercio, a surrogare il mem­
bro rinunciatario d'ittor Virgilio Scaìni 
la Camera chiama il oav. Guglielmo 
Kaelz di Pordenonu, che nelle ultime 
elezioni commerciali aveva ottenuto il 
maggior numero di voti dopo il dottor 
Scaìni, 

n i . 
Unione doli» Cantare di commeroio Ita­

liane. Contributo. 
Il presidente riferisce sul Congresso, 

tenutosi nei giorni 7, tj, d a Milano, 
al quale intervennero ì rappresentanti 
di tutte le Camere del regno e di do­
dici Camere italiane all'estero. 

La presidenza non pota invitaro prima 
la Camera a pronunciarsi sul tema dol 
Congresso, e oìoé sul progotto di una 
federazione dello Camere di commercio 
italiano, non avendo ricevuto, in tempo, 
gli atti esplicativi di quel progetto ; ri­
tenne bensì di intorvenire al Congresso 
per portare poi l'argomento, in torma 
concreta, dinanzi alla Camera. 

Questa fu rapprosentatu al Congrusso 
dal presidente e dal segretario, che fu­
rono chiamati a far parte della com­
missiono di studio od il secondo fu elatto 
segretario del Congrosso assiemo ai se­
gretari delle Camere di Milano, Cata­
nia, Como e liovigo. 

Inangurati ì lavori con la piena ade-
aioao del Ministro del commeroio, il 
Congresso, dopo ampia od elevata di­
scussione, approvava, con 72 voti contro 
2, il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso, prendendo atto delle 
dichiarazioni della presidenza, mante­
nuta l'assoluta autonomìa delle Camere 
dì commercio, approva il concetto di 
una Unione o Rappresentanza perma-
nonte delle Camere dì commercio ita­
liane in Roma e passa a discuterne lo 
Statuto*. 

Il presidente dichiara che, valutate 
lu ragioni svolte nella discussione, votò 
in favore dell'ordine del giorno, sicnro 
cho non gli sarebbe mancatn la ratifica 
della Camera. 

Muiiali rileva che, dinanzi alla 
scadenza dei trattati di commercio e 
delle convenzioni ferroviario, •interessa 
sommamente cho un corpo autorevole 
e libero, comò questo della Unione 
delle Camere, possa studiaro tali pro­
blemi da un punto di vista non regio­
nale, ma nazionale; fa quindi plauso 
alla dcliberaziono del Congresso. 

Galvani, Kachlor, SpeizoUi chiedono 
schiarimenti. 

tja Camera, considerato che compita 
dell'Cniono è d'esaminare le questioni 
d'interesse generale che hanno atti­
nenza col commercio e con l'industria ; 
di promuovere l'adoiione di leggi .e di 
provvedimenti atti a favorire lo svi­
luppo dei trafflci e della produzione'na­
zionale; di proseguire con l'azione col­
lettiva quei risultati che in questioni 
economiche d'ordine generale più dif­
fìcilmente 31 possono conseguire con 
l'azione separata delle Camere ; censi, 
derato che le deliberazioni dell'Unione 
non vincolano le Camere i cui dele­
gati non abbiano partecipata alla se­
duta od abbiano votato contro; visto 
ohe ogni Camera deve contribuire, per 
l'anno in corso con 70 centesimi per 
ogni conto lire delle entrate ordinarie 
dell'ultimo consuntivo; ratifica l'ope­
rato del presidente ed aderisce all'U­
nione delle Camere di.commercio ita­
liane, contribuendo per l'anno in corso 
con lire 119, 

IV. 
iscrizione delle operaie dell' Assaggio 

delle soie alla Cassa nazionale di pre­
videnza per l'invalidità e laveochlaia. 
Su proposta della presidenza la Ca­

mera delibera, unanime, di iscrivere le 
operaio dol proprio stabilimento di sta­
gionatura e saggio dello sete alla Cassa 
nazionale di previdenza per l'invali-
ditli e la vecchiaia, assumendo a suo 
carico le relative tasse annue e la 
spesa por l'abbreviazione del periodo 
d'anni che dà diritto alla pensione. ' 

V, 
Perizie doganali degli oli. 

Il presidente riferisco, che in una 
adunanza della Camera di Venezia fu 
sollevata il dubbio che le perizie ese­
guite dalle dogane del Friuli sugli olii 
d'oliva provenienti per le vie di Cor-
mons e di S, Giorgio Nogaro non fos­
sero cosi rigorose da impedire l'entrata 
dell'olio di cotone, e fu espresso il voto 
cho le dogane stesse dovessero inviare 
sempre i campioni d'olio al laboratorio 
chimico in Roma. 

Ora, è appunto contro tale invio, il 
quale ritardava di qualche mese lo svin­
colo della merco e inceppava il com­
mercio dogli oli fra Trieste e il Friuli, 

ohe questa Camera negli anni decorsi 
reclamava, allo scopo, alla fine rag­
giunto, cho le anatisi degli olii d'oliva 
(ossero eseguite dalla dogaiie locali. 

Ricordato questo, od ,essendo con­
vinta che se le Dogane del Friuli pec­
cano è pel rigare, non per trascura­
tezza, la presidenza assicurava.I^ ,Pj.rA', 
zione generale dello gabellò cho t sol­
levati dubbi erano inloodatl. e chiedeva, 
che non'si recassero dannóso'é ìngfA-' 
stifloate innovazioni. 

Le perizie eseguite, prima o dopo, 
dal laboratorio delle gabelle In Roma 
su partite d'olio entrate in Friuli pro­
vano ohe questo giudizio non A errato. 

Il presidente è liotò di comunioaro 
ohe il Direttore generale delle gabelle 
gli rispondeva col seguente dispaccio: 
« Preglomi informarla cho disposizioni 
esistenti circa analisi oli d'oliva riman­
gono, almeno per ora, immutate ». 

La Camera prende atto dell'affida­
mento datole, certa che andhe in av-' 
vcniro potranno le Dogane del Frinii 
eseguire le perizie degli oli. 

VI. 
Olsoipiine per il oemmerolo (etnporaRéo 

e girovago. 
Per incarico delle Camere di com­

mercio del Veneto una Commissione, 
composta dei segretari delle Gamero 
di Venezia, Vicenza, Treviso e lldino, 
compilò un progetto di provvodimenti 
per diaoiplinare il commercio, tempo­
raneo a girovago, progotto ohe fu. ri­
toccato dalle presidenze, delle Cantero, 
pubblicata a diffuso. 

La Camera, tenuto conto che la quei 
progetto furono Inclusi tutti i voti giii 
da ossa formulati, ratifica l'opera della 
presidenza. 

VII. 
Proposta d'acquisto deità casa 

della contessa Caporiaooo. . 
Il presldeiìte comunica che la con­

tessa di Caporiacco si mostrò disposta 
a vendere alla Camera la casa ohe óra 
è sede della Camera atèssa; comunica 
pure una perizia delta casa che egli 
fece eseguire. 

Prendono parte alla discussione i bqn-
siglieri Degani, Kechler, Brunioh, Gai-
nani, Facili, Orter, Brunetti, il pre^i-
derite ed il vice presidenti. ,',' 

La Camera delibera di presentare 
alla proprietaria una contro-bfi'erta di 
lire 42,000 por l'acquistò della casa', 
salva l'approvazione del Ministero. 

vm. 
Sussidi alle Esposizioni di Pozzuelo-

e di Fagagna. . 
La Camera, su proposta della- presi-

danza e dopo una diBcussioue alla quale 
partecipano i consiglieri Brunich,'Kech­
ler, de Marchi, Degani, Galvani^- ac­
corda cinque medaglie d'argento e dieci 
di bronza alla Mostra campionaria' di 
bozzoli con' concorso di produttori di 
seme, ohe avrà luogo nel settembre a 
Pozzuolo del Friuli, e concede all'Espo­
sizione locale di eipulazlone fra i con­
tadini, che- avrà luogo .pure ',ne(. set­
tembre a Fagagiia, tenuto conto - ijcil-
l'indole speoialo 4t quésta nostra, un 
sussidio di 50 tiro, " ,̂  

I X . . " • ' , . • ; ' " ' 

Liste elettorali ijalĴ  càinera. 
La Camera, presq atto dot lavori e 

delle proposte della commissione, de­
creta l'approvazione delle liste dei.pi<o-
pri elettori, per l'anno 1901, nel com­
plessivo numero di 5387 elettori. 

La seduta ò levata.. ' 
Il Freaidente 

: Mo r.p « r,g'o., , . ',.' j -, 
" ' I I ' Segretario 

. 1, ;- 0. ralmli'ni'f. 

OD frifltackii'calie ilaitreio. 
Un nostro comprovinciale, certo l'o-

bia D'OdòrIco (?) di circa 50 aoiii, da 
Conoglanò, frazione del Comune di Ca^-
sacco, la decorsa primavera 'si rpcò a 
Monaco di IBairiora a lavorare insieme 
ad altri suoi compaesani. Di questi giorni 
il povero Tobia 'dava segni di non avaro 
troppo il cervello a posto. Comunicata 
la cosa alla di lui famiglia, questa di­
sposo che venga accompagnato' in patria 
da due suoi compagni. Difa'tti lori il 
Tobia, con due suoi compagni,'01^3','pbco 
dopo, Il mezzogiorno, di ritornò, vicina 
alla stazione di Tarvis. Essendo che la 
carrozza in cui yiaggia'rsl ave^a i fine­
strini un pò' béissi, ed:èssendosi'il To­
bia di troppo apintd all'inftiorl, cade 
dal treno nel mentre andava di tutta 
corsa. , ,, . . 

Dato r allarme, il {reD(iì"iléDÌie fer­
mato ed i compagni di'l'o.1]ia,,e,-gli 
addetti al servizio retrocederono e tro­
varono il povero . uomo lungo disteso 
a terra. . , ., 

Venne subito raccolta e, portfito nella 
carrozza, fu medicato a Tarvis, indi it 
treno,prosegui. 
, 'Al,.Tobia -li riscontrarono ferite.'nij)! 
mólto gravi alla testa, ed iiiAltre jjiarti 
dal corpo. Il Tobia dichiarò.di essere 
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uaduto poi' essersi spinto troppa (aori 
dalla carrozza e di uvero quindi per­
duto l'equilibrio. 

Augurinmo al povoro Tobia una 
pronta guarigione, nella speranza die 
un male aia venuto a. seaociaru l'altro ! 

L'i!itraiioiiiJiell9 Lotteria Napoli-7eroii3 
dal <4»lu||IÌO( 

Eccovi II a'djifuito i)i!Ì]'rii>raxiimo (lolla 
Lotteria Napoli;Verona 1 premi oggi 
eìiti'atli',furoi)o'4(ti)ri'di'!itribuiti: ' 

un premio de. lire lìuomilacinquecento 
al numero 82567;., . . 

da lirs'iÀ<(lV-à) linbbVo 1IH60!); 
da duocontosessantaui numeri 235719, 

1477-, 83483;'266695, 180163, 28.131; 
da dueccntooinquanta ai numeri &SU5, 

191041, iene , 2^745, 96497, 5-138; 
dadueoentoquarantaai numeri 192891, 

69534, 843677, 9848'i, 58441, 32816, 
61976; 

da, dueoentotreota ai numeri 209766, 
49526, 43M06, 144403, f>339r, 10216, 
78166, 133605, 237089, 77723, 48519; 

da ducoontovonti ai Dumori 67036, 
102816i , 

da duecento ai numeri 43U6B, 102000, 
2'37'120, 6368, 6575, 59395, 79748, 
162278,-: 170836, 57500, 89880, 220026, 
238880,73346,137240, 2819H, 211758, 
4922, '268585,' 20732, ' S60552, 72806, 
1685,47, 26U05&, 111408, 6736 

di. lire duecento ai numeri '343136, 
•460277,109526, 44618, 81388, 193529, 
253214, 207008, 87558, 176'229, 76061, 
186,758,' )60726, 211511, 16908, 46544, 
241795, U6482, 39384, 181685, 53855, 
187016, 263930, 'iOSTie, 42879, 95802, 
02868,21224,451301; 

da' lire duecentoveuti ai numeri 
179000, 70835, 257559, 254089, 89594, 
181685, '26364, 69936, 244706, 118508, 
71080, 219919: 

dà dueoenlótrenta ai numeri 237399; 
106259, 150478, 179330, 88140,120899, 
157144, 174623, 41083, 51111, 31820, 

dadueoentoquaranU aumero 236580; 
(la lire dueuentocìnquanta ai numeri 

!>62870, 100033, 23516 ;• 
da dueoontosQssauta ai numeri 32237, 

144680, 3IO;5, 140481, 265521, i8307, 
I l366Si287*);164^7I, V13560,320820, 
•2Ó2546, 132718;. •• 

da mille ai numeri 236407, 5299, 
4;S9'226; • • . . 

da duemila al numero 84IS2. 

II numero vlnpitori^ (11125 niila lire-. | 
Nàpoli B —"i^óll'estraziona di oggi 

delia. Lotteria Napoli-Verona usci il 
N. 136046'fiiioitore del premio di lire 
125 mila. I numeri 136045 e 138047 
vinsero'Oia'siiiiiio lire 12,500.. 

• 90 mila iipe vinte da una 
noatpa «onolttadina» Il premio 
di lire 20.. mila, della Lotteria di Na­
poli-Verona fu vintcì dalla nostra cou-
cittadlna signora Ida Nigris, moglie del 
prof. Luigi Bernardis, con la cartella 
portante il. numero 212784. 

Una d o m a n d a all ' I s p e t l o -
i*Btto taci^aviapioi dalla S o -
a la ta llidi>iatiOB e de l ia Ve* 
nota* CI sci'ivQno; ' 

« Venerdì. 12 corrente, ricorre il 
giorno dei. Patroni dell'Aroidiocesi SS. 
Hrmagora e .Fortunato. 
/•Siccóme .per legge tale giórno è uf-
Àteialmento ritenuto festivo per la na­
stra" Ai'Cidiocesi,' si vorrebbe sapore se, 
sul tracciato ferro'viario compreso in 
questa .zona, ì. bigliotti ferroviari di 
andata-ritorno sono valevoli dal giovedì 
sino al sabato prossima; oppure sino 
arlunedi; od infine so non vengono 
distribuiti, e, in questo caso, indicare 
il perpjiè ». 

F e d a r a z i ò n e Italiana, de i 
lairortatai>i . dal libi*o. Domani 
alle ora 2 pom, nei' loculi della Society 
operaia, gentilmente concessi,avrii luogo 
l'assemblea generale dei soci por l'ap­
provazione del ooiito del 1900 e del 
primo trimestre dei, corrente anno ; per 
la noQiina del presidente e di quattro 
metpbri;. ^eì Comitato, e per la nomina 
di tro'mémbri del Comitato di propa­

g a s i a mioura» Il Ministero del 
commercio ha diretto una ciroolaro,,pre-
scrivondo ohe, dopo la veriflcaziona: an­
nuale degli strumenti d'uso comune, 
stabilita dall'art. 3 del regolamento, i 
verifioatori'di pesi e misure trasmet­
tano al Ministero una relaziono parti­
colareggiata contenente le tabelle dei 
valori trovati per i pesi e quella della 
sensibilità riconosciuta nelle bilance. 

Fal i imonto . Su istanza della Ditte 
Curio Tady, negoziante, di Torino, il 
nostro Tribunale ha pronunciato il fal­
limento delia Ditta Fratelli Modotti, 
negozianti in biciclette In questa cittii 
e nel suburbio di porta San Lazzaro. 

Venne nuniinato a giudice delegato 
l'avv, Francesco Zamparo ; a curatore 
provvisorio l'avv. Giuseppe Caisutti; Ba­
sato il '22 corrente per la riunione dei 
creditori; stabi itoli tormiììe (H'un'msae 
per l'insinuazione dei crediti ; fla.sato il 
10 agosto per la chiusura dulia vei'ifl-
oaziono. 

1 fer i t i di iapi. .\ll'08pedale ven­
nero medicati Maliaani Giovanni d'anni 
47, facchino da Udine por ferita lacero 
contusa causata da accidentale soppe-
stamento all'alluce del piedo de.stro 
guaribiin in giorni 12 e Scarbolo Gio­
vanni, d'anni 88, agricoltore da Ziraece, 
per ferita lacero contusa alla coscia 
destra riportata accidentalmente gna-
ribilo in giorni 12, salve por entrambi 
le eventuali complicazloui. 

Halopo imppowwiao. Dal vi­
gile urbano Giacolotti, venne ieri sera, 
accompagnata con vettura alla propria 
abitazione, in Via Ronchi a. 60, cei'ta 
Deganl A(ialgisa perchè colta da im­
provviso malore In via Zanon. 

Banoa Coa|iei«ati«a Udinese. 
Società Anoaima. 

Siluaiione al 'M giugno 1901. 
XVII" Esoroizio. 

Capitalo versato \ ̂ ™ " f ^ \ U 216,050— 

Rigarra L. 98,303.07 
„ ptrinfociunil „ 1,522.47 
„ „03oil. vulorì,, 1,483,69 

„ I01,264.Z.S 

3ie,S04S3 
tittlVQ 

11,889.33 
2,252,964.86 

11,889.33 
2,252,964.86 

Antecipuioul sopra pagno di 
titoli e merci ,i 17,H09.— 

Conti Curreotl garantiti . , . . ^ 73,-726.B8 
Valori pubblici e industnaU di 

proprietà della Banca . . . . «, 197,652.99 
Debitori e creditori divorai . . „ 22,284.31 
Baaohe e Ditto corrispondenti „ .—,— Cauzione ipotecaria „ 30,000.— 
Stabili e mobilio di proprietà 

. 17,216.94 

Oolpito dà iiapaiiai. Verso lo 
oro 8 di stamane è stato accompagnato 
al civico Spedalo da un vigile urbano 
corto Romano, perchè oolpito da para­
lisi, in via Hartolini. 

A p p a v t a m a n t o d'affìttai«e. 
In piazzetta Valontinis, è d'afBttaro 11 
secondo appartamento della casa al 
numero 4. 

Rivolgersi all' .\mminÌ8trazione del 
nosfro gifjrnalo. 

'iBr"' a-a -̂nî . '"ar' w-̂ a. lu 
T e a t r o Maseionale-Udine. 
Questa sora allo ore 8 u mnzza si 

rappresenta la briiiantissima commodia 
in 3 atti intitolata: « Gli amori di Pan-
talono » ossia «La locanda d'Arlec­
chino», con Fiicanap» servo furbo. 

Seguirli la replica della zarzocla io 
uu atto e 5 quadri : < La Gran via ». 

Domani si rappresenta il bollissimo 
dramma storico in 4 atti : « Ezzelino il 
crudele » ovvero « Padova salvata da 
S. Antonio » e In chiusa la zarzuela : 
« La Gran via ». 

•^ In queste ultime sere vedemmo 
il teatro sempre pivi all'oliato. In gal­
leria si disputano i posti, mettendosi ad 
occuparli un'ora prima! 

La Qran Via furoreggia, e per ve­
rità è uno spettacolo carino, simpatico 
quanto mai. 

Pacanapa e Miss Legnelti (il primo 
s'è messo a fare il Cavalicr di grazia 
aon una grazia od un brìo insuperabili) 
sono sempre più i beniamini del pub­
blico ; gli soenarii, i vestiarii, la vi-
vacitii dei minuscoli personaggi sono 
davvero ammirabili. 

Al « Nazionale » si passano davvero 
ore buone. 

Effetti ^or l'incaBSO. 
Dopoaìti a cauzio­

no operazioni di­
vena L. SI3,1S9,80 

Dopositi a oaozio-
sa impiegati. . „ 20,000.— 

DepoBÌti lìberi e 
voloutari . . . . „ t̂ itOî .— 

Imposte e tasso . L. 5,673.11 
Interessi passivi. „ 43,874.S8 
Spese di ordinaria 

amministrazione ,, 9,331,92 

7,921.91 

247,803.80 

68,779.31 
L. a,937,5»a.03 

Alla riunione- farli atto di presenza 
il tipografo Romolo Pila del Comitato 
di propaganda di Venezia, il quale par-
lork sullo fìnalitii della Federazione e 
sul dovere dell'organizzazione. 
.<' La f a m o a à saa .ca di Cuaai-
flnacoo. Domani e lunedi avrli luogo 
Ja grande o tradizionale sagra di Cus-
Sjgnaccp, una fra lo', più celebrate e 
'interos'santi dol nostro,circondario. 
" Comedi consueto nel.cortile Disnan, 
su vasta piattaforma avrii luogo grande 
festa' da ballo e l'csteria omonima sarei 
trasformata in confortante trattoria ove 
le cibarie e i vini saranno .di ottima 
qualità e... per tutto le borse. 

Alla sera il padiglione del ballo sarà 
illuminato a gas acetilene e l'orchestra 
udinese, diretta dal maestro sig. Carlo 
Blasigh,suonerà scelti o-wafìati ballabili. 

Geco dunque, o gitanti, una mota 
luagniflca per domani. 

Passivo. 
Capitale sociale . L. 215,050. — 
Fondo di riserva. „ Siì,303.07 
Fondo por even-

tnali infortnnii. „ 1,523,47 
Fondo per event. 

osolll. valori. , „ 1,428.69 

Dopoaìti in Conto Corrente ed 
L. 316,304.23 

a Risparmio e Buoni frutti-
1,828,986.24 

Baucihe e Ditte cornspondeuti. 
Debitori o Creditori diversi . . 

432,003,70 Baucihe e Ditte cornspondeuti. 
Debitori o Creditori diversi . . 93.42 

* 7,940.15 
Depositanti a cau* 

3iona operazioni 

Id. a cauzione im-

Id. liberi e volon-

L. 247,803.80 L. 247,803.80 
Utilì corrente OBercizìo e ri' 

H 8^ ,̂452.40 
L. 2,987,Ei89.03 

UdinCf 30 giugno 1901. 
Il Presidente 

Qiov. Bali. Spezsotti 
Il Sindaco II Direttore 

Q^nari rag. Giovanni (?. Bolxont 
OperoMoni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette anioni a L. 36 cadauna. 
Sconto effetti di amvmerùio al 5 1/2) senza 

per cento. — Prestiti sa cambiali adue > prov-
flrmo, tino a sei mesi O por conto. )vlgicne 

Accorda tovventiani sopra valori pubblici ed 
induttriali. — Apre conti correnti verso garanzia 
reale. — Fa il Mt-oùto di caam per conto terzi. 

Emette, gratuitamentei Asa^grÀ dal Banco di 
Napoli, 

Riceve tommai 
in conto corrgnte con ehsguea al 3 '/s P̂ ^̂  

canto, netto da ricchezza mobile. 
in dóposito a risparmio al portatori) al 3 1/2 

0 4 : per cento, netto da'riccliezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al 4 per conto, 

netto da ricchezza mobile' 
in conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa, fhtttiferi^ interesae da convenirsi. 
44III I n t o r e s s t duoorr»iiu o« l 

CloranOf iiuu fceitlvu, me^u*:"'^ shB 
vcr«fttnic»t». 

I l l l i roUl «ntCI M'Biko KrnMsUt. 
Alle Società di Muttm soccorso e Cooperative 

accorda tassi di favore. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Il giuoco dei pallone. 
Quantunque il tempo minacciasse la 

pioggia, pure abbastanza gente era con­
venuta ìersora sul campo dei giuochi 
por assistere allo primo gluocato al 
pallone. 

I giuocatori, come si prevedeva, si 
sono dimostrati sin dalle prime battute 
giuocatori dì primo ordine, e con dei 
colpi di battuta e di rimossa veramente 
splendidi sepporo strappare spesio volte 
l'applauso ai pubblico fra i quali notai 
parecchi vecchi ciittori che ad ogni 
colpo ben riuscito parevano andare in 
visibilio. 

Peccalo che a mozza..partita abbia 
cominciato a venir giù la pioggia ob­
bligando i giuocatori a sospenderla ed 
il pubblico ad andarsene. 

Questa sera si continueranno lo gluo­
cato, e domani, domenica, grandi partite. 

Ho notato cho sul campo si vendeva 
il regolamento del giuoco coli' ordino 
delle partite e col nome doi giuocatori. 
Buona cosa. 
. I signori soci ordinari, non i fonda­

tori, quelli cioè muniti della tessera 
1001 hanno diritto, voi'so esibizione 
della stessa, all'ingresso od all'accesso 
al palchi. 

Con compiacenza vidi anche qualche 
signora: ciò fa'sperare che nello von-
tnro serate il gentil sosso sarà bene 
rappresentato. Anche questa sera, ri­
poto, si giucca. 

II convegno quindi per gli udinesi è 
sul Campo dei giuochi per lo ore 18. 

Luigi. 

Cronaca gludixìaHa 
Tribunale di Udine. 
(Udicnsa del n luglio). 

Ermenegilda condannata. — riraida 
Krmenegilda di Palazzolo dello Sjtella 
per laìso giuramento in causa civile a 
danno doli'avvocato Einorioo Do 'l'hi-
nelli di Latiiiaiia, venne condannata a 
mesi nove di roclusione, a lire SOO di 
multa e ad un anno d'interdizione dai 
pubblici uftlci. 

La oondanna di Giorgio — Ascanio 
Giorgio, calzolaio da Udine, per inos­
servanza di pena venne condannato a 
mesi due di reclusione. 

NOTE COMMERCIALI. 
Mepcafto dei gitani. 

Udine'6 luijUo ,1901. 
Granoturco all'ettolitro U-13 . a 14.05 
Cinquantino i „ 13. — a —,— 
Segala Jiuova - - U.tiO a 12ti0 
Frumeuto nuovo » • ICr- a 18.Q0 

Levìco -Vetr io lo 
FoDll w m \ ì Datorall 

Arsenioali-Ferruginose 
11 DIA s M e e MWi 

M ì M M m sfitnrali. 
La nuova Sooìeti rilovataria di tutte le fonti 

minorati di Lavioo o Vetriolo e di tutti gli Stabi­
limenti di cura di quelle saluberrime staiìodl cli-
matì<:ho, pregiasi rondar noto cho a partire dal 
1 Giugno 1901 tftnto a Levlco quanto a Vetriolo* 
saranno regolarmente aperti tutti gli Stabilimenti 
opportunar/ento rimodornati o muniti dì ogni con-
fortablc deaìdarabilo. 

Gessata dualmente la gestione della vecohia 
Società balneare in liquidazionOf che iQ questi 
ultimi anni trascurb ogni coaa, provocando in 
tutta la gpettabilo colonia di bagnanti un sen­
tito malcontento, e riuniti invece sotto una modo-
sima nuova AmministrasEiooa l'odierno grandioso 
Stabilimento di Levieo, il vecchio e quoiti an­
cora di Vetriulo, si può essere ormai corti obo 
ntun inconveniente umorgerà circa il buon anda­
mento dagli Stabilimenti stosBÌ, sia in riguardo 
alla cura terapeutica, quanto dal lato vitto & 
rìcrouzlonc. 

Ewtondo poi dotti luoghi di cara, itati noto* 
riamante frequentati a p-efercnza dar Pubblico 
ItalianOt la nuova Società si adoperò p,er assu­
mersi distinti'Medici Italiani, e così bagnini, p«r-
sonalo di Albergo, o cucina, giuochi» giornali, 
libri ecc. 

Nutro perciò fidaeia la Società sottoscritta di 
vedersi onerata dì no nutneroso concorso, mentre 
à antecipaitaménte grata del valido ed indispen-
sabito a poggio cho le vorrai accordare il vafente 
Corp» Sanitario tu'to d'Italia* 
per la Soo, Ano»; delle Fonti di Levieo-yelriolo 

Il Direttore Generale 
iiott. « . A, l"«)t|n«««-k. . 

liappresentante Cfeneralepw l'Italia Setten­
trionale t T , X l A . V A . @ X O —ViaMonforto 
0, Milano. 

D'affittarsi 
Negozio gi'ande e magazìiiiii in Piazza 
Meroàtonuovo (S. Giacomo) in ottima 
pomions. 

Por trattative rìvolgeivsi allo studio 
del Notaio dutt. A. [̂ crìsalni in Via 
Pracchiuso, N. 6. 

Vendita di Calce viva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo .sistèma, presso 
la Stazione ferroviario- di Tir-
centu. La produzione giorua-
liera — circa iOO quintali -^ 
l'ottima qualità, il prez'/.o'iiiite, 
(la non temere concorrenza, 
fanno sperare idlit Ditta pro" 
prielavia numerosissime com-
missioDij cli<? pps.sono esseEe 
disimpcgliate pioutinuento a 
richiesta. 
' ;ì,8oldi, Misslttini & Morgante. 

VEROESTRAnODlME, 

LIEBIC 
n nomo ili LIKBIH può toiore 

tiaato MclusiTaraonte por contrad* 
dimlQguore rE«trnllo di osrno 
proparato dalla Compagnia HE-
Bia (Ssntonztt R. Corto d'Ap­
pello di Milano 30 tiann,ieoOj 

COLLEGIO coMirro SPESSÌ • 
^ CASTELFRANCO Venato - g 

Souolo Elerauntari o li. Scuola Teìftj 
iiica L. 330 - Ginnasio h 480 - Cor||;,-
preparatori per gli esami di riparazioD^s; 
e di ammissione. ì\'-

Chiedere programmi. ,;';,.; 
Spessa FrancBSOo |,i-. 

Direttore Proprietario}} 

Vedi a v v i s o in iV pagina; 

EMISSIONE ' 
Obbligazioni 4% netto 

DELLA 

SoelBtà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterràleo 
QucNte 4>i>bli$»Kì»ira di L. 5 0 0 , (>nieN!»i> in forxu 

delliti It'SS*' ''^^ Vcblirulu iOOO), rcuduìno il 4 O/O 
nett» « t t « . 

/t {y;urauxiu dei se^rvìxlo delie 3>l*biî Ji'#Joui «Iti'e 
al capitai» axioniiriu ( I S » iiillioiiì) stuttiio i creaitl 
wer.M» lo Stiìt«? |»ea' !e |»r«v»iste del iniUcriMle ruo-
laiiile suuicbd! let aununlità duvuitu dallo .'tiUo alla 
!i«oirh l à e inoiiiaiili « 8.. 8««138« .— lituo al tSMS© 
e per un !ui3»i)rt<« di HAli aiiliosii. 

B̂ e ̂ IbbligaxìÓHi stono riiiibortiiiblli a 5 0 0 fl*an-
chi opo. 

liC fcdole mono esenti da qualiiiiiiue csupoistn 
presente e futura. 

La Banca di Udine acci'ttts |}reiiott«Ki»ni per eoH-
se^na deli titoli al iiriini ^.uglio ai- p>*«KZ.o dì 
Lire 487 più dietisut 4 o/o. 

m.e pi'eaoiaxioiil sì possioiio Tore MMche per eor-
rispondeasa. 

Enrioo Mercalall. nirmom reipo.,sab'ie. 

In seguito a speciali contra.tti 
con i fabbricanti dì oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rippa, 
successore a G, De I,orenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

FoTiiltora della Oori* 
Imp. Ansttlaw 

e Beale Unghorau. 

„La trovo ottima acqua purgativa" 
scrive il Prof. Gius. Lapponi, Medico di S. S. I! Papa. 

E diiìatti in virtù alla sua azione sicura a benigna, l'acqua minerale purgativa 

arca "Palma" 
aetla sorgente Di £ o S g f J à l l O S 

ó consldorata ovunque quale preferibile a tutto le altre acque purgative. Non produce 
plinto ciolcrli'nausca o altri Inooiivenlentl. Essendo di gusto futi' altro ohe sgradevole, 
si consiglia queUo tesoro della natura a tutte quelle persone, che vogliono andar 
esenti dal malessere generale e dal dolori Intestinali causati da altri purgativi. 

Slietto garantito nelle aflesioni seguenti : CosUpaziase. * Stasi eanguigne. * 
Coiuroblioaì. + CattiiTO uruiiicu 4ello atomauo e dogli in-
tiistiiii. + EmoiToidì. • Gnlcoli rounii. * E continuando 
l'uso nella-. Gotta. + Olicsità. • Suroi'olosi. • Miilattio 
dolili pollo 0 dopiii-n/.iono (Ini Hiniguo. - — 

Q S £• /a •*• earanz ia d'originalità e s ìge te : 

" : . , _ £ . Sul tappo i SttU' ottcbetti 
d A IN O o improsso a ittoco. . tacslmlleopalina, 

i'OA P t ^ " *'"''' "'"" '3™''°!'' " "'il''̂ ' i'n^V mmll. 



I L . F R I U L I 
a» 

LeJnsM^ìonì yer 11 Friuli^i TK&yno mjhisÌYikmpX^'^ì?T.9m ^'Amm'ial?t^n\zi<.m,ejìel ^ìprnale ''n ^^^P^ 

spéSiir'"^^" ""̂ '"̂ "'̂  "̂"•̂'•' " """ "^ 
prodotto,- a per ciò are adoperano 
prodotta,-a p e r c i ò àré'adopdraiio'aétriu'eeati daiIrtiDiliifìiài "K'cdinite p r o p r i , 
cedeli it l i i giérnl »'qu»IU:coo ignora*)'PailsMiasaiiialliiiiliail^fJ* <•»' Professore LUIGI [PORTA .diali'tiaiMriità di Pid.iva, e dola: 

Qiifato . { i l^ l^ l e , che coutano ormai treb,tàdi]'a ^fay di, succ^sjo I i)Cont^sti(to, nen le sue continuo e perfette <ruarigi<)ai degli 
(Bii,,'di'.il*i n, .l'uiico. e T^ro rimedio eh» noio-jiieutc «U'acam scoli ai recenti che hrohici, sono, coma lo altesj»^ il ,T.aJ,ét!te.dol,t(ir,tBI«M(^lli, , . . , , . , ., .. 

sedativa gtiariscano r n d i i t k l i i n e n t À delle predetto, ,ipal(ittio ,(filiiBiiori;aj(ie, «atarri ali, a reslringimenti A orma), N I ' K V i r 1(;A,HK 
HKIVH («A 1IAII<ATTIIA< Ofcqi giorvp visite imedico-ehirajrgiobaidaUe 1 alle 3 pò Loutulti anche per corrispondenia, 

, » » ' L. • - • ' ' • " j / . i l • l i j i . I I l ' I --

•.-frM 
'!8S' MB —!— , che la sola-Farmaoia OUairifl flaìlenni di'. Milaotl, con Li'oratorio in PiaHa .SS. Pietro « 

©MI S I D l J l ^ F l l J A l-u"*. N. 2, possiedi! la r«<l«l« e invHatitrMn'ripntt^diilli; Tort-ìnltolcs,diffiP.W' 
i,ai. • " ' * * ' ! u , f<«)S«to LUIS* PORTA; delJ'UotversUà'di Pavia, • ; ^ 

lonando raglia poltaìe di d i r » ' 3 iiila'''Farinacfa AuCitnia-'Tiiiirvk iuct̂ assiirv a! Yililiteanf » con Laboratorio chimico 
Via ^na^ari, K. 15, Milano - ti ricOTOuo frnnchi nel Regno ed airéstorti'; Una'scatola. |ìiìlol« dal Professore Inaigli J»B.r«» e .un 
llacope df PirlTer^ per acqua sedativa', coli'istrdiioiio' sul modo di ijsiiriió'. 

RIVENDITORI: In Udine, Giacomo Comoissàlli;' PaljnsA.,' CpmoHi F., l'ilippjiuL-Girolami, e !.. Biaaioli; Morlulai, C. /.BDctti 
e Poni^ Éirmaciati; Trloìiitj, Farmacia C. Zanetti, tì.'Sorti^valloj'anrin Hnrjunsia N. Aadrovic; 'fjrento, Giupponi Carlo, PrUzi 
C, <)aiit«a> ;''l<lpiiln«ro, ÀIjinovic ; VeuRalac Bouiaii ; fr'iininc, (T^ Pródraio, Jnckel V.; MiSniio, !='.-vliilimanto C. Grba, Vin Mar­
sala, ti. 8, « àaa Succursale Gaiìoria Vittorio l̂ maunolu, N. 78 Csrn A. • Manzoni otomp., Vin Sai», N. i(l; nn inn V>r> Pialr?. N, fiP 
s ia isti» !« principali Pariusl'ie del Ì?p<.-nf. 

rSn de S i è c i é l 

proporaU eoa alstdma a|)ocial& 

pei C A P E L L I e la B A R B A 
cqmpoata di macerie di - ĵ nltuisaiAiA .iqualUà, assolataiupoto 

innocua, utile al bulbo capillare. — Si vohdo tanto pro­

fumata, olle inodora ie4, ^li P9ti;9|i9 ^a tutti i Pròfinnieri, 

Droghieri e t'armaoistl del Regno a L. 0 . 7 B — l>^0 

e 8 in Baie pi a h. S.BO — B — 8 . ^ 0 in bottiglie 

grandi per uso di famiglia. — Aggiungere Cent. 80 per 

la spedisione, 

nepo«iito js;e»ci'al« 
i l l O O i V I S e C. - illilano, Via Torino, 

m 

. m i C A E BIKOJHATÀ SPEGIALm 

aoiii 

GuaripionB delle Ernie 
senza operazioni. 

Il pref. Antonio D«! CftsagtaodA,. 
oomm. dell' ordhia da lìollvtr-Venesiièlai calnll«|re 
(11 Tuaist, deoonio-'di paréeehio'AÌeiNtlie'A'rao^ 
Orlopediso, Specialista per iajoore,delle Bnlie,"re-
dnce .da Parigi, >i fusiera npm^se a U]^IiJ^.^< 
tigli avverte il pnhblioo che ,. 

Kpre u n « « b l n e i f o l u v ia Daniel»',Manin,,.J.E, e « h e 4> aper ta 
<lHtl« » Bllr t v , dal 1 ',«1 atiIjUirUO- Il 

Uno dei ino dei pili granili proer^si ^^\\A ^ìpnxh dovuto al prof, Gaasgrànda, -che dopo ventieindi 
dì atudio 0 di prautìA'ha inventato"un nuovo metodo por guarire l'ernia. < ' , ' • > 

pagi 
Fu ed ò privilegio,ed onore del prof. Do .Cuagrande l'aver portato a .migliaia di infotieialnb. 

ad oggi ci-cduti tnciiramlì, non solo un téntni4Dto presÌ9So all^ lorq, so^raq^, mî  laignixigjeina 
•tossa. Ni opgrasiotto, uè martirio di ointi a molla d'ncoiaìo; nò oo'wéguent! «(nxii ({ol^rij.Uina^ 
todo del prof, da Casagranda è somplfolnlmo e ancor piìì'somplice'i) aqo apparoo^biòj'dna drogai 
elettrici s'aduttaiio all'.oi;i£cio dove si è riprodplto il rilassamento dai temili) e' vi al noate'lijiow 
col mezzo d'un cìnto &1aat.ÌQ0 ohe non dà neppjjro ioaoniodo. Airindomani noll'appllcazlena' U pa. 
nicQtc comincia acquistare'l'uso di fatta' Io sua.fac""* «-•,__ _ . „• . . . . . . . . . 
menti. A ! 

alrozzamanto < 
sicura. 

Col metodo del prof. De, Casaaraode ven&ono aboliti,-.! .inpasl VÌA! 
spello dacnoai, e i cinti, a mpllo tTa ĉi.aio ; il palato ' si trova guarito qpasi i 
miracolo-«1 può chlairaro iiuesto nuòvo bortoto. dell'clottricìdi. E perc'aò ttt'ftl p . . , 
doli' iof Ilibìlità'di qoesto metodi*, if professore non rioeverò onorario ohe alla eonipUta goarii^na 
dei elianti, i .• , r • '• , • i • T 'ii'''''T 

La signora del prof. De Casagrande, di Parigi, sMncarjca, dall'applii^one del cinti e ^;gli 

Il pror. De ̂ f^f^nand^ jilifiBiade un grande assortimento di apparecchi elettrici per tolta le 
mnlaltip ĵ̂ ervoss e p'eî ^plori in. genere, por la golia, l'eutDatlsoiI, ecc. eco. 

facoltà ,t(!Ìcho e In (i.beclA amotttta.,i)ai i|uoi ,ii;o,i|i> 
poco a poco l'ernia e'attenoa e graddalmentA apariace. 
ifati d'ernia non devono teipponiggisre!'chi aspetta ai espone all'lngrfiiaaueiito. aUo 
uto dall'arnia.it In èbaiegnofta-inii neccasiti ' dell* opeitiiiani; sansa di-ahV la <l!r)rtii''è 

in,ti.,.>an)pni, 4olopA^sfpii, 
«paai BiiraooloMnieBUi.;(.« 

postìad con^sowsl 

P E I . . « C p i i U I C O F A H M A C I M T A 

UriC* Ad flt Di' W' 
VI4, G % \ Z 7 A N p 

lENI 
VIA QRAZZANO 

•!«: i ! tù-fer ie n c i i i m iniuci'a|e^{ars!K,u.^0|-;fi9irirwsMKIH«». ' 
poosmasidato dalla primarie Autorità ateAlolie oontro 

\ i ( | fH jg jNf l l4 , C L O R O S I 

.malattie dei ,Nefvî  dalla Pello, muliebrij.M.alaria, eco. 
, .,Xia{,9Uia dilla hMU, ^o|i',iiiji,ta;.piotili'presoriziciàe ia'e'dlpajnttò l'anso. 

l«'aoqua î vendei (n< tutta le. primaìrie fikànaote e negoai d'Hcaqa mtoecale in 'boitlgkìa yard 
con atlehetta ffiflIa.A.fHoatla a! eoUb colla Scua Frat, D.ti Waia a'iopnviMa marea''dSpnitiilii 
QiaiitiUWf dalln eo(t(r«^<uio»i', « .'iii)U'ae^''ar(t/loia{e di Satofm, ptreM (ntfiaUi, 'i', '•' 

Sta'biHmé;iito ,;.S3rke£re di 'Eoncggb' 
SUiiono della nuo;'» ferrovìa di Valsugwnj M4gni4ca pàaiaioiiei: Ji!paré6rsdai..«inli< S3S m., 

GRAOTI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DI0*C@«1, EOMA E PARIGI. 

Prfimiato con Medaglie d'c5j;aj,^|ej|l3|jps^iji;|li,:Jìf|po]J, Roipa, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

-'!,'iiii! •IrT'.iff.f,' 

Bìfeit*i»aÌBta«e ÌB qnalnâ ue ora-tó prDo-Preferìbile; al̂ Selz od al Fernet prima dei.jiasti-e all'ora 

^̂ 1 tooDtli-yeudesi^.ri,ei',,pr,ii)c|pa]i Caffé i ^ Droghieri evllquoristi d'Italia ' 

temperatura costante 18-22>, ariit' hals'aìililca', aécinlta, purissima- J3i 
Tdrottrapia, E(etli''oUntpl(i, MailaggiOi 0iAiiaft\ca imiica. Inai 

200 Stanze, Salo o Saloni, -Illtfminazìbne'ielettrica,''stupendo' Parco, amene passeggiate, 
Tennis, Concerti, Riiiaiòir.' — 8tagi;cili,8'JfàggiorOtt»l'«, — Inforaia'l* Dirdaiono.''' ' ' 

MT">-

t lj l! l»«»l | .U-£B»ttOVI,lHIIO 

Partenu Jirrimi • 
aa nomi A VSBllBU 
0 . ÌM &67:.^ 
A. m 

iaso-

ILB2 
U, m 

iaso-
'14.10 

o; 
m 
iaso- 18.16 

0 . 17.30 23.28 > 

a tasa 23.0&. 1. 

'mi. niniiA: 
'D. 4rf5s. 
0 . B.10 
0 . 10.35 
D. 14.10 

'0-..Jg.37 
;U...!K.i&>. 

A ttWM 

10.07 
1B.26 
17,— 
38.2S 
liSISB 

M oaajjux a roBTo«>. 
A 0.19 9M : 
0. 14.31 IS.IO 
0.'' aS7 • 'Ifl.l 
Da.*(Ànta>î A itfavntAxai 

saTftwrosa. A O U Ì I U 
0. 8, - . »A6. 
0. 13,21. li.06 

M.<%0ftf; 
M. 10.12 
M. 11.40 
U. 18.0S 
U.'21.!3 

6(87 (, 
10.3« 
12,07 
ia.S7 
2I'Ì0 

M, lD.es 
u.;.i2j» 
U. I7.1S 
M. ».Ì0 

DA OniHS 
0. 602 

1 POKtJnSB^^ 
8;BS •— >l\ poMraaaA 

• 4.501 " • 'W, 
D, 7.68 

1§)38 -' 
I), sf-ua' tim 0. 10,35 1§)38 -' io , 14J9' ir;6a 

t). mV) • I M O 
mia • 

0, 1S.56 10.40, 
0. I7.S5 

• I M O 
mia • 

•Pi ;^«» •:m 

' cnna s.aiORaio 
M. 7.35'a-8.35'10.40 
M.l3.l.e 0. M.I5 19.4B 
M.t7,W.D.18j)7. 82,15 

.'^ ; • » » • 

•m 
22:41 

lai 
• a?(iailf9ffl?«<),r;PPÌihè i\]jmeota 'Vsppet'ito 

i;gi3.t$o, dopo .luoghi e rip^toti eaperiBienti è 
we-obB-l'AifASO-D^ODm^ preparato dal 

vero rige-
' I e facilita 

Talà.Jajidre-.nna-aUiDQlieo.ft d i g,^.tq piacevole, tonico 
t a n S agÌBCB~pot9nteareute s i i nervi 3'éllà vita orga-
^ sui cervello ricostituendo tuttS'-'Jà masèa sanguigna, 

«HSrrarilttPqvRnai, '^j^ììinè •l^dvrgùt'to' cfie' L'AMAIÌO 

soa. 

Palermo, 2 ;ÓÌ%a|is-iE^ef 

Prof i 

liWSfì»»' 

DICHIAitAZIONI 
Sig. De Candido Domsm'oo, farmacista, Udine 

Mi è sommamente grato l'attestui-le' òhe avendo usato 
il suo AMARO If UDINE l'ho';: trovato d'i»u'»'efflca'iis 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle iniippeteiize 
derivanti da po&tumi, dà malattie . esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
^d irrisoliibili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che in 
abbia conosciuto, • non fluirò di prescrivere ai miei clienti^ 

Gradisca, siguor De Candido, i' sensi della mia'perfetta 
stima ed osservanza. 

Petignano a Ma», 16 febbraio 1806. 

ràieoia dutt . I*etle^riiii 
.Dhnttora dell'^apedala ayila di ̂ |iggajgio a.!!^re (Bar 

Acqua difetanz 
dal 'Ministero-Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; 200 Certificati'piìt'à' 
m^nt.e italiani, fra i quali uno del copftn. 
Càrìó Sagiione medico del defunto 

E m a n u e l e III — uno del eaM.QOis. 
Lapponi medico di S> S> L e o i | i e Xfl l 
— unpldel prof. .coBim. Guido Baocelli, 
diréìforo della Clinica OenbraJe di Roma 
ed ex M i n i s t p o ' d e l l a Pubbl.Istruz. 

' Coo'cossionarlo per l'Italia A . V . 
RADOiO > U d i n e . 

• Jl*;JUDlKi'.I a , I l tnST« 
0.' 1.6.30 . .. 8,iiS.,' ' 
DJ. 8.— .10.40-
U..' lM2 .19.45 . 
0 . 17.26 20.30 

BA'ffB£UTH"' 
A.">'3.28f' 
M. 'Oi l -
D. 17.80 
M. 23,30 

a unna 
l'tvIO» 

.112:65 > 
•2bt^' 
'•'Tsa 

\nm» B,eio^ei() vmiaA 
M. 7.S5 0.9.3Ì 1835, 
M.13.1S'M.14,35 18,30 
M,I7£6 a l8 .67 21,30' 

m^sni B.'sKMtiìwi (jisiiai 
O. 6,90 M.'812» 10:iS 
U.U,aOiM.l4i8Oil6.05, 
D.17,aO.M..>8,Q'f i m 

r??t'i£'WSf 
ilf,'l0,20 M, 14.14 IB, 
D.18,a5 M.20.24 2i; ia 

QÀABIO £|iLLA'TB4;^yiJi,.A,yi|,^Ì^'É 

sa OAsawu A smms. .na ^ luna. A nt^iy^at 
0. 8.11 9,56 0. 8.05 . . 8 , 4 3 ! 
M. 14.36 15.26." ' Jd. .13,16 .'14.T-
0 . 18.40 10,25 0. IMO... .181 LOl 

BA 'nsna 
I , A. a. r 

ìl-iÒ iflv-
14,50 16.16 
18.— 18,25 

Arrivi 
' IL 

1- 'et 

J^artSH&i 
Anna, 

a, siiana s. DAHiB!,! (.TV "iLà, 

19.46" 18.10., .W.IB -'•— 

moiiwi ' 
• Pnodpi.piùriceneati'proddtti.per la toiìottcs è l'Acqua 

di .Jfiori.,di.,!(Ì!Jglio-e Gelsomino, L» virtiidi quest'Acqua 
OjPi'PtWPi.delleTpiù, notevoli. Kssa .dà alla tinta della 
oarae quolia oiorljidcìja, e quel ,;»ellut8fo che paro non 
aiailb'''éliè'Mel-pi'rf'bèi giorni'della gioventiì e f» sparire 
macchie'rosse. Qualunque aijiiora (e'quale non'lo èli) 
gdtoss'.della.'puroi'ia del'SUO'colorito, non potrà fare a 
meno doUiacqua di' Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale, 

Prezio : alla bottiglia !. . s .bO. 
Trovasi vandibiK'presso l'L'flicio Animijii.dol Gwinale 

!L,?B1V.LI, Udine, via dallaPrffcttura n.. 6. 

[6^ì>.^l<gagSEi»!ai>^»'''^•«''^<^•J!}^lil«^l8%ei^l•''^l^'^«"^ .,.:U1WC.-

tenerc ai capslli'isdt'alIa'.'bBPba't)oi«ri(i4«|raa e traevo i i e r f e l U . ' La'ipiil prefe-i 
/''riliileaMc-'altre.'perchè "composta'''diijko3taiize' vegetali,.« perchè'là più ecanotnicìK 
r iion'''ci)itftn(l'rt''«rtU»h'tn''',,|,tl 'l'""' '-i '' '> ' .., "'s((ltah'to'''chlé 

l ".Trovasiivendibile presso>ruHi'cio Annunzi del GiornaU IL/BRIUU, Udine, Via 
3' Prefettura'N.'6i' "•'••>•• » . ' . . . i, 

Udine 1901 — Tipografia M. Bar'duspp. 
IJii I.HIW'HI'.J't'"ili»l'HlfMmi 
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